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Provincia di Torino

ORDINANZA DEL DIRIGENTE SETTORE LAVORI PUBBLICI

N. 32 del 14/07/2010

CIMITERO  COMUNALE.  REVOCA  ORDINANZA  N.  185/09.  REGOLAZIONE  DELLE  ESUMAZIONI 
ORDINARIE.                

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TECNICO LL.PP

Richiamata  l’Ordinanza n°185 del  15 ottobre 2009 in  cui  è  stato disposto  il  calendario 
dell’esumazioni ordinarie del 3° campo, con la seguente cronologia : 

1) lotto E – dal 3 febbraio 2010 al 30 aprile 2010 
2) lotto B – periodo aprile 2011 – giugno 2011
3) lotto A – periodo aprile 2012 – giugno 2012
4) lotto F – periodo aprile 2013 – giugno 2013

Rilevato che a seguito delle operazioni di esumazioni eseguite fin’ora, di cui al precedente 
punto  1,  si  è  verificata la  presenza  di  molte salme non ancora  completamente  mineralizzate, 
conseguentemente soggette a un successivo rinterro per un periodo di almeno anni 5, in campo 
ad esse idoneamente adibito;

Tutto ciò premesso,
O R D I N A

La revoca,  alla  data  odierna,  dell’Ordinanza  n°185  del  15  ottobre  2009,  per  le  ragioni 
espresse in premessa, in modo da poter riprogrammare in futuro una nuova calendarizzazione 
delle esumazioni di cui sopra, al fine di  limitare al massimo il numero di salme non consunte da 
ricollocare in campo comune, riducendo così tempi e costi;

Ai sensi degli art. 3, comma 4, e 5, comma tre, della Legge 7.08.1990 n. 241 si individua 
come responsabile del procedimento l’Ing. Silvano TEMPO, Dirigente Settore Tecnico LL.PP.

Contro la presente ordinanza è ammesso, nel termine di 60 gg dalla pubblicazione,  ricorso 
al Tribunale amministrativo regionale del Piemonte.

NOTIFICA
l’ordinanza in oggetto:
- all’impresa appaltatrice Servizi Cimiteriali



DISPONE
- la pubblicazione della presente ordinanza per 30 giorni presso l’Albo Pretorio, l’affissione 
alle tre porte d’ingresso del Cimitero comunale per tutta la sua validità e la pubblicazione  sul 
sito web del Comune di Collegno e nel periodico Collegno Informa.

  

 


	ORDINANZA DEL DIRIGENTE SETTORE LAVORI PUBBLICI

